
                                                                                                                                                                                

 
“Quasi un decalogo” 

Dal Manifesto di Beppe Severgnini in Neoitaliani , Rizzoli 2020 

L’Autore in dialogo con alcuni protagonisti del mondo della scuola, del giornalismo, 
dell’imprenditoria, delle istituzioni, tutti laureati all’Università di Pavia 

 

I. Perché siamo quelli che gli altri vorrebbero essere e non osano  
“La bellezza italiana è una responsabilità” 
Marco Magnifico, v. presidente nazionale FAI 

 
II. Perché abbiamo la scuola pubblica, l'ultimo frullatore nazionale 

“L’Italia o si fa lì o non si fa più” 
Elena Razzini, docente e 'cofondatrice' del Liceo Musicale, IMS “Adelaide Cairoli” di Pavia  

 
III. Perché abbiamo gli asili e abbiamo avuto Maria Montessori 

“Entrare in un asilo Montessori sembra di entrare in una città in miniatura, dove tutti hanno 
qualcosa da fare” 
Cristina De Stefano, giornalista, scrittrice e scout letterario (autore del recente libro Il bambino è 
il maestro, Rizzoli 2020)   

 
IV. Perché lavorare stanca, ma non sappiamo farne a meno  

“Cercare la gratificazione nel lavoro è sacrosanto; ma…” 
Salvatore Ruggeri, fondatore e amministratore delegato di Valvitalia  

 
V. Perché abbiamo vecchie case bisognose di amore e di protezione  

“Ristrutturare con saggezza, restaurare con timidezza e demolire con decisione” 
Augusto Allegrini, Presidente Ordine degli Ingegneri di Pavia  

 
VI. Perché in ogni laboratorio del mondo c’è un computer, una pianta verde e un italiano 

“Gli italiani all’estero: una risorsa formidabile” 
Andrea Meloni*, già ambasciatore in Canada e Direttore Generale per la Promozione del Sistema 
 Paese del Ministero degli Esteri con Monica Sala* dell’Istituto Pasteur di Parigi 

 
VII. Perché impariamo, nolenti o volenti 

“Abbiamo imparato che la distanza è una bilancia: ci consente di soppesare le relazioni” ; 
“Nell’emergenza tiriamo fuori risorse insospettabili” 
Pierdante Piccioni, medico, scrittore e sceneggiatore 

 
VIII. Perché i nostri figli vedono il futuro e ogni tanto ce lo spiegano 

“Innovazione, un vocabolo impegnativo” ;  
“Lavorare con chi ha la metà dei nostri  anni è una benedizione” 
Maria Vittoria Brustia, Presidente di zona Assolombarda e presidente nazionale ASSOMAC 
(Associazione macchine per calzature)  

 
IX. Perché sorridiamo, nonostante tutto 

“Segnali di futuro dall’Università di Pavia” 
Guido Ascari, pro rettore al Fundraising  

 
Da un’idea di Renata Crotti, Segretario Generale dell’Associazione Laureati, già docente all’UniPV 

 

*sono stati invitati 
 


